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Non temiamo, non arrossiamo, 
© non transigiamo! 

‘Davanti ai mali sociali che sempre 
più incalzano, noi cattolici. dobbiamo 
nè temere, ne arrossire, Né trausigero. 
- — Non temere. È perchè, e di che 
avremo a demer noi? | 

Lo spettacolo che la società moderna 
traviala e sconguassala ci presenta è 
terribile davvero, è spaventoso ; ma non 


por questo dobbiamo temere, Cristo è: 


con noi, perchè Dio foce samabili le 

nazioni della terra, O 
Temere! Noi temere, quando Cristo 

ci predisse c promise che noi sarenio 


in odio a fultì, a cagion del suo nome, 
mia: non uno doi nostri capelli perirà ?. 
Tomere! quando le canaghe d'ogni 


specie ‘nori - potrebbero lutl'al più che 
essore gli istrumenti di una condanna 
che inesorahilmente «ci aspetta, i dolori 
cioé, i travagli della vita e la morte? 
La grazia di Crislo è con noi; non Le- 
miamo. St Deus pro nobis, quis contra 
nos? o 

+ Non arrossire, A coloro che ci de- 
ridono, che ci fuggono, che ci dipingono 
nemici della: patria, che ci calunniano 
perchè siamo callolici, rispondiamo cal- 
mi, nia formi: Non erubesco. Evange- 
Leni. Noi non abbiamo nulla da arros- 
siro, Siamo vomini d'ordine per | es- 
senza stessa della nostra. fede, e non 
saremo mai i minatori della società, 
perché în deito che no saremo piuttosto 
i martirio 

— Non transigere, Chi nulla ha da 
lomere è da arrossire, costui nulla ha 
da transigere. Quel di che il cattolico, 
come tale, transigesse, dovrebbe comin 
ciare ad arrossire cual fellone e discr- 
‘tore della buona causa, quel di dovrebbe 
auche temere, non: essendo più servo 
fedele. soto la bandiera di Cristo, ma 
schiavo solito fa bandiera di Satana. 

Transigere, cioè tradire Dio e In so- 
cietà? Giammai! Nol non otlerremmo 
certo Famore. del nuovo padrone e a- 
vrommo perduto Famore del padrone 
antico; i due padroni si troverebbero 
la prima volla d’ accordo fra loro — 
dice argulamente il De Monna — ma 
“jo quesio nuico punto, ma contro di 
noi: nell'escerarei cordialmente. 

Esilanti, senza confidenza nelle nostro 
forze, senza iradizioni, senza amore alin 
nuova bandiera, noi col rimorso cd il 
ricordo della bandiera abbundonata, uon 
avremo neppure da forza di salvar fa 
socioli, perchè caratteri dubbi, trausi- 
genti, angiuillanii non srivano Ja socielà; 
‘0 nessuna irunsazione potendo avvenire 
fra principii che essenzialmente si ro- 
spingono, la socielà nun solo sarebbe 
salvata colla defezione dat principi, ma 
lo sug sori ne ricevercbbero novello 6 
sid lorle Lurlamento. 

Dunque concludendo, è ben giusto, è 
doveroso che noi cattolici ce li impri- 
nuamo forte nella mente questi tre veri 
principii nella pratica della nostra vila: 
Non legnano, non arcossiuno, No tan 
sigiamo ! BP. G. 
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Il Concistoro segreto. 


118. Padre ha tenulo lunedì nella 
sala del Concistoro, il Concistovo segreto 
jo cui, premessa una breve allocuzione, 
ha creato e pubblicato cartimali: 


&, E. Rana Mons. Alessandro Sarnmi» 
niatelli Zabareila Patriarca di Gostanti» 


nopoli el Uditore Generale della R. C.A. 
2 TT R. Mons. Donato Maria dell'Olio 
Arcivescovo di Benerento, S, IE N Mons, 
Sebastiano Martinelli Arcivescovo tit, di 


leso, Delezato Apost, agli Stati-Uniti 
d'America, S. E, R. Aforis, Grovanni Kniaz 
de Kozielsko. Puzyna Yescovo-Principe 
di Cracovia. S, TR. R. Mons. Leove da 


Skribensky Awrcivescovo-Principedlì Praga. 
G, PR. Mons. Giulio Boschi Arcivescovo 


di Ferrara. S. E. R. Mons, Afostino Ri 


boldi Vescovo di Pavia. 5. LE. R. Mona. 


lesio Della Volpe Maggiordono di Sua 
Santità, S. E R. Mons. Luigi ‘Tripep 
Sostiluto della Seg-etervia di Stato, S. E 
R. Mons. Felice Cavagnis Segretario della 


8, Cougregazione degli Affavi Ecclesiastici: 


etraovimarii. - 





Nuovi cardinali 


Roma, 17, — Oggi nell'aula del Gon- 
cistoro il Papa impose la berretta rossa 
ai Cardinali 
nati, Boschi, Riboldi, Baclieri, Delia 
Volpe, Tripepi, Cavagois col salito ceri 
moniale, Il Samnminiabelli rivolse al Papa 
a nome dei colleghi e suo parole di rin- 
praziamento, Assistevano pareoti e amici 
dei nuovi Cardinali e le deputazioni di 


varie diocesi, Ira cui quella di Verona. 


Tornato nei suoi appartamenti il Papa 
ebbe un breve colloquio coi neo-eietti, 
che poscia fecero la visita rituale al Car 
dinale Rampolla, 





Confessione preziosa 


E quella del famoso socialista Pron- 
dbhon, Eceola: «Egli è provalo che Je 
dottrine socialiste sono impotenti a s00- 
correre il popolo nella sunt erisi ; egli è 
provalo che Paconomia politica (l'avversi- 
va umana del socialismo) è alisellanto ste- 
rile quanto il socialismo. Egli è provato 
che la dittatura, i colpi di stato e tutti 
sli spedienti rivoluzionari sono impo- 
tenti contro la paralisia tuiversilo, come 
il moxa è senza azione su di un ci 
davere, e 

«Di! come il caltolicismo si è manile- 
stato pridente e come egli ci sorpassò 
tolti o sazsimoniani, repubblicani, ami 
rositori, economisti nella conoscenza del- 
Puomo e della società! I prete sa che 
la nostra via non è che un viaggio e 
che la nostra perfezione non può ellet- 
tarsi qungatt; egli si contenta di ab- 
hozzare sulla lercà un edueszione, che 
deve Leovare la sua  cormplielazione. in 
ciclo. L'uomo ehe Fa refizione ho for 
mato, contento di sapere, di fare e di 
splienere ciò che basta al suo peHoeri 
nilggio tertono, NOn può gianni diver 
tare un ostacolo, un imbazazzo per il 
governo. fogli ne furad pinttorio iL nica 
tire} » 

Sicuro: Il corifeo dei socialisti Ira 
dlon ei adeita- cali i mariti piossrirli 
del governo. Suo. malgrado è forzato 
dalla luce sella verità, a riconoscere nel 
caltlolicismio dl vero, l'unico. sitvalore 
della soticià, a proclamare nel caltolico 
il martire possilifo del governo |. 


Teulunone: nota, 0 leltori del Uro- 


UDINE, Lt; Aprile 16 


Bartolomeo Bacilieri Vescovo i Verona. 
GS. E, R. Mons, Casimiro Gennari Arti- 
vescovo titolare di Lepanto, Assessore del 
S Ufizio, S., E. R., Mons. Francesco Sa- 


anminiatolli, Dell'Olio, Gen- 








Giornale cattolico settimanale del Friuli 


| LN Le e rmi.l | 


‘cito, pel gran libro delle confessioni 
preziose del nostri avversari. À tempo 
*6 luogo diverrà buona anche questa! 


Alfa, 





; PADRI ZAPPATA 


4 Mentre i socialisti sudano tre camicie 


po vaccogliere fatti dimostranti lo sfrut- 
taniento di continno esercitato dai grassi 
mbovghesi sull'eperaio, è hene conosuere 
anche qualche fatto che dimostri sone 
alle Ja pentola tra i compagni. . 
Intanto è heuc sapere che gli scioperi 
conunciano a scoppiare anche nelle fab- 
bricho dove i proprietari sono socinlisti, 
i ponr cattse, 

El eccovi un esempio. 

Acrivono da Garvpi alla Provincia di 
Modena 
| «Uno sciopero di operai in trucciolo, 
fa il paio com quella che si veriieò nella 
fabbrica Beozi, di cn) è anima è com- 
proprietario il deputato socialista onor, 
Bertesi, 
c Anche questo sciopero si manifesta, 
nella fabbrica di uno dei più noti socia- 
listi di qui, cioè in quella di Costante 
Bulgarelli, il quale annunciò ai suoi 
lisciatovi che, ge volevano lavorare, invece 
di cent 70 ogni treccia, li avrebbe retri- 
buiti con cent, di 

Vedremo come il Bulgarelli riuscirà, a 
non perdere la popolarità ». 


GUERRA AI PRETI 


«Là dove i preti sono riusciti a pian- 
tare le loro tende e a consolularsi con 
qualche istituzione simidatinente (sie) ope- 
vaia, Ja Muona propasanea riesco dillicile 
à quasi infeconda », n ce 

La buona propaganila che riesce difli- 
cile o quasi infeconda dovo 1 preti si 
sono messi all'opera è naturalmente la 
propaganila sotialista, La conlcasa aper 
tamente l’'orgino magno del socialismo, 
Luvanti, in ona lauga corrispondenza da 
Berna, che inconincia dalla constatazione 
ehe in dodici anni — dal 1900 — nella 





annmo accresciuto ja loro armata cdi quasi 
duecentomila aderenti, e finisco per pro- 
clamare al cattolicismo el ai preti che 
ne sono i maustri, gita senza quartiere, 

DI questa confessione noi sentiamo cdi 
dover esseva sincerzinente erati al loslio 
dei socialisti 
Dell’ efficacia della azione nostra, io 
obbedienza agli augustircomanii di Leona 
XII noi non abbiamo mai dubitato, 
“Dal di che suonò l'autorevole Imvilo 
al elevo di usvire di sacristia por avvici 
narsi al popolo, camminare in mezzo al 
popolo, lari suo confldente, suo consi 
gliero, sua gulla, sua Protezione e sua 
difosa nei mille nuovi bisogni che la rin- 
novata vita moderna ha fatto sorgere 
innanzi ni suoi passi, non ci ha mai al 
bandonata la speranza che del umavo in- 
dirizzo dato all'attività del clero Lossa 
per maturare copia salutaro dei migliori 
ientti. i 

Ma so un dubbio fosse mai sotto nel- 
l'animo mostro; sc lo nostra speranza 
avesse nai ancho ner ni mompgilto solo 
vatillato, occo che a confortarci è ralfia- 
inargi nono avremmo potuto desiderare 


UA: @« Dove i preti sono minisiti a 
piantare lo loro tende, la lion propa= 
giuila tiesec Miffietto è ipuasi ]ufetoidi a 

Lo tengano bene a inente iqpoei libe- 
rali, che, por vieti errori è pregivulizi, si 
ostinato ad ostesziani l'azione. sociale 
dei cattolici, Lino a farne tutt una coss 
colla deleteria propaganda del socialismo. 

Veggano come scrive l'organo mas- 
sinto «li qpuesto partito è imparino da 
essi che love è vicorosa l'azione. tatto- 
lita difficimente puella propaganda ap- 
proda, mintro inverse un massa faciluente 
proseliti dove il lilbeelitmo fn imneglio 
sontive l'iniluenza sua. 





(IL = 


iccola contedevazione svizzera i cattolici | 


di neglio della preziosa confessione deb 


ano TONI. 


Direzione ed Amministra» 


della Prefettura N, 10 [presso 
la Società Cattolica di Mur 
tuo Soccorso.) ° 


L'anima dei socialisti 


I socialisti dicono clic gli. nomini non 


hanno un'anima immoctale,  vn'anima - 
| ereata da Dio per essere un'altiò giorno 


felice nell'altra vita se durante il lempo 
di questa vila avrà fallo # Deno, avrà 
sdempiulo ai suoi doveri, Presso i.s0- 


clalisti. anima dell'uomo non, differiseà .- - 
da. quella delle bestie, dell'asino lai LE 
esempio, se non perchè quella dell'oofno 


è più svikippale di quella degli. asinit. 


Ma anche in questo shagliamo 1 socia a 


pagri, avendo da gran icmpo raggiunto 


ciò che il socialismo tendo ernm 1 con- 


quisiare. Difati — diceva tempo fa la 


voce de Popolo di Brescia — l'asino 
ha giù da gran lempo, ossia da lempo 
impuemeralile, abolita. ln proprietà pri- 
vala e messo iutto in comune; — l'a- 


sino not da mani madilestalo Dessin - 


sentimento religioso, e non erede . nel 
soprannaturale è non ha. bisogno di di- 


sfarsene; — l'asino rion conosce doveri © 


di tnovaliià, di ssiusvizia, e quindi pro- 
fossa da immemorabile i liberò amore 


e esprime in liberi canti, specie - nell 
maggio, senza vincoli matrimoniali, è’ 


nov ha da far propaganda per scio 
Hiersi; — l'asino non ha il pregiadizio 
elle vestì e. non è cosìrelto ad occul- 
tare le sue Lbolle forme. comprese io 
orecchie, — l'asino... G l'evumeraziono 
si potrebbe continuare ancora a lungo. 
Invece il socialisia non ha ancora ras- 
giunto il suo ideale dell'abolizione della 


proprietà privata per porro tullo In 


gonono; — il socialista non ha potuto 
ancora abolire nelle masse popolari il 
sentimento relizioso e la credenza in 
uti Dio, in uno vita falura, in ub pre- 
mio riservalo Ai buoni e in -un castigo 
reparto pei malvagi nel. mondo di 
î; — Il socialisia neu ha sicora po- 
tuto eflelluare il zuo programina del 
Libero amore; — nou - ha sincora olte- 
nulo la tanto desiderata abolizione di 
quel pregiudizio che obbliga l'uomo 
alla seltavitu di doversi vestire, e non 


vli permette di mostrate al sole: io sue. 


selle forme, ST : 

L'asino quindi è seperiore al sociali 
sta, perchè non ha aspettalo oggi a 
raggiungere l'ideslo del socialismo non 
ha avuto hisogno ne dei Masx è. dei 
Babel, nè dei Morgiui, dei Rondini ‘e 
dei futtis per arrivare a quella perfe» 
sione chie pur Lroppo è ancora lontana 
pei compagni. I 

Ai socialisti non piacerà punto di cs- 
sero paragonati agli asini anzi di essere 
dichiarati inferiori a questi; ma che. 
colpi ci lio lo? La causa è-Lulta vostra 
miti cari; il mio argomento fila dritto: 
se voi non anenettele chè l’anima del- 
Paivino è immorialo ma da paragonale 
a quella dello bestie, che colpa ci he 
io 86 i fatti provano che Panima vostra 
do micormi minore di quella degli asini, 
perché l'anima vostra non ha raggiunto 
ancora la perfezione dell'amnia asinini? 
Seonono vi garba In conclusione. non 
rntelteto le premesse. 

Nol erisfitoi invece non 
diamo nè casl asini nè co socialisti, 
perehò  sentinno ehe | anitia nostra 
pensa, ragioni, Ta giudizi, confronti, € 
quindi scopre la luce cloltrica, il lono- 
cerato, il vapore, ed ha coscienza del 
proprio operato e sente di dipendere 
da un Essere cercatore; che st chiama 
Diaz e quindi sentiamo che Panima vo- 
stra non è punto da paragonarsi a 


zione del Giornale in Via. 
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| veslilo greve 


“— Meglio parlar chiaro | 


. FPincrollabile risoluzione del proletariato 


. dagli avvenimenti, dalla gravità e dal- 


quella delle bestie, ma è le mille volte 


superiore, Noi cristiani troviamo. nella 
i nostra fede la spiegazione del perché 


l’uomo essendo Immorlale ragionevole 
e deminatore del creato, sia - obbligato 


se vuol vivere a lavorare è bagnare la 


terra col sudore della propria fronte, 
mentre gli asini invece lianno sponta- 
neamente dalia terra l'erba per vivere 
e non hanno bisogno di Lelai è di sarti 
per vestirsi essendo sempre provvisti di 
per l'inverno e leggero 
per l’estato, 0) 

f soctalisti quindi 0 rinancino ai loro 
principi (e questo non lo faranno per- 
chè allora sarebbe lo siesso che not 
voler essere pui socialisti), 0 siono coe- 
renti ed incomincino una propaganda 
per liberare i propri fratelli, gli nsini, 


- dalla. tirannia dell’ uomo che li tor- 


menta colle legnale è col far loro tirar 
il Garretlo. su 
fo per ‘parle mia amo meglio non 


‘. volerne sapere dei principi del sociali- 


smo e continuare a soderè del servizio 


paziente ‘del mio asino. Che ve ne pare 


0 lettori? antenore. 





La consegna della bandiera 


all’ artiglieria è at genio, 
Domenica mattina sul piazzale della 


‘ caserma del Macao, in Roma fuvvi la 


solenne fomizione della riconsegna del 
l'antica bandiera dell'arma di artiglieria 
e la consegna della nuova bandiera al 
l'arma del genio. V' intervennero il Re, 
col conte di Torino, seguito da un brit 


.Janta stato maggiore. . 

Vi assistette il ministro della guerra 
Ponza di Sait- Martino, tutti gli ufficiali 
generali comandanti di corpo, i capi di 
. servizio del presidio, tutti gli ufficiali in 
‘servizio attivo di artiglieria e del genio 


a Roma, tuttii reparti delle due armi 
slauziate a Roma ‘e nna rappresentanza 
delle altre armi con musiche e fanfara. 


Eranvi pure delle rappresentanze dell'ar- 


tiglieria e del genio mandate da altri 


< presidii, nonchè numerosi ufficiali in con- 


gedo di varie armi, 





All'Aventi del Î? mandano da Liegi 


diffusi cenni sul Congresso dei socialisti 


belgi che si tiene in quella città, E ne 
togliamo questi stralci eminentemente 
sintomatici ed istruttivi : 

La questione più importante pra la 
peolta dei metodi di lotta per strappar 
alla borghesia il suffragio universale puro 
e semplice, 

«Due correnti si manifestano: V una 
per la propaganda pacifica a basi di di- 
mostrazioni e di meetings è per i meszi 
estremi nel solo caso di necessità, l'altra 
per lazione immediata. 1) più ardente 
sostenitore di questa seconda corrente In 
il deputato operaio Smests che affermò 
in un lungo discorso che dl suffragio 
universale è soltanto vo mezzo per rin- 


giovenire, il parlamentarismo gustato dal 


regime monarchico e dal Senato e con- 
cluse, dicenda : 

— a Se il sungue deve correre, deside- 
riamo non sia per il suffragio universale 
soltanto, ma anche per la. Ttepubblica a 
per l'abolizione della Gamera alta! Non 
lasciamo l'opera a metà, altrimenti la 
stessa conquista del voto egualitario non 
varrebbe ad abbattere le barriere che si 
oppongono all'emanazione operaia, Pa- 
ralielamente nl moto politito che si pre- 
para, si delinea nel paese una crigi in- 
dustriale, profittiamone. È se le persecu- 
zioni ci colpiranno, continueremo la no- 
stra propaganda in Corte d'assisa! a — 

Il Congresso però valutò questi ragio- 
namenti come un sinfonie confuriante del- 


cosciente, ina insistette sulla necessità di 
noi prendere per ora che risoluzioni di 
carattere pacifico. 

« Ta rivoluzione non si deereta, disse 
giustamente Lelen, Essa nasce spontanea 


l'asprezza della lotta : Se per vincere sard 
necessario giungere fino allo sciopero gene 
vele e alli sonnnossa, vi si arpiberd senz 
bisuagnio di are preveltiny, vu — 

Perciò l'ordine del giorno Furnemonta 






| fede. » 


IL PICCOLO 


astenia eni lenti la] 


approvato in: assemblea plenaria all'una- 
nimità, ha riassunto in una sintesi effi- 
cace i criterii che daranno al movimento 
serietà e vigore, . 

. e e Il Corigrasso, esso dice, affermando 
.A volontà persistente del partito operaio 
di conquistare il suffragio universale -puro 
e semplice a tutti i gradi, decide di ini 
ziàre immediatamente una propaganda 
energica; di continuaria senza. interru- 
zione ton tutti 1 mezzi possibili compreso, 
ove occorra, lo sciopero generale e l'agi- 
tazione della via e di non chinderla che 
dopo la conquista definitiva della egua- 
glianza politica, » 

‘Benza indugiarci in commenti super 
ui, raccomandiamo questi lampi di sin- 
cerità socialista agli ingenui che sareb- 
hero tentati di prestar fede ai vettori del 
collettivismo, allorchè proclamano di vo- 
ler procedere mai sempre sulla via della 
legalità f | 

Quel cari socialisti, 

a Noi non ci occupiamo di religione, 
ma soltanto di benessere, materiale a, ci 
hanno detto tante volte i socialisti coi 
quali noi abbiamo volute la occasione di 

arlare. sulla questione scottantissima. 

eramente moi non ci abbiamo mai cre- 


duto e anche quando l'Avanti si scagliava 
ferocemente contro il Somme Pontefice 





per la Enciclica sulla Democrazia, dando | 


quasi a divedere che i socialisti piucchò 
una condanna si aspettavano un'approva- 
zione pel loro sistemi, abbiamo risa a ci 
siamo detti: proprio vero che la que- 
stione della religione li secca tremenda- 
mente, 
Un'altra prova? Eccola, La dà sempre 
VAvanti. Ma questa volta in una corri- 
spondenza da Bruxelles. Leggete e saprete 
poi quale è il rispetto che essi portano 
al dogmi e a tutto quanto riguardo la 
religione. o 
«Alla pasqua cattolica, festa di super- 
stizlone e d’incoscienza, i socialisti belgi 
avevano opposto da tempo la pasqua 
rosea. Riuniti nelle loro gloriose Case del 
popolo essi celebravano in quel giorno la 
lieta risurrezione della primavera e rial- 
fermavano in discorsi d'occasione e.in 
canti entusiastici la grandezza della loro 
Tutta supertiziosa Anuue e tutta in- 
cosciente la cristianità, fino allo spuntare 
di quei inmivari della: scienza che sono 
ì compasni Anseele, Yanderwelde, Mor 
gari e Bissolati Il E anche questa tenia- 


mola a mente per quando i socialisti si 


dicono avversari ilel clericali ma amici 
teneri della religione! 


Operai e padroni 


Il liberale Gerin Neschino di Milano 
pubblica quanto appresso: 

«In seguito al recente sciopero di 
Monza nel quale ha trionfato la libertà 
di coscienza perchè gli operai hanno sta- 
bilito che i loro sorveglianti devono es- 
sero per lo meno atei, è stato stillato un 
codice dei diritti degli operai e dei do- 
veri dei padroni, che andrà presto in 
virore, 

Eccolo : o 

Artitolo 1° — E° ammessa l'esistenza 
dell'animale padrone, in virtù del sahato 
sera, giorno di pasa, 

Articolo 2°, — In compenso, P animale 
padrone, in segno di gra itudine, si ob- 
bliga di accettara ‘qualsiasi domanda di 
aumento di salario che gli opersi aves- 
sero la bontà di domandare, 

Articolo 3°, — Ad ogni aumento di 
salario corrisponderà una equa e relativa 
diminuzione nelle ore di lavoro, 

Articolo 4° — Il padrone non potrà 
mai dare nessun ordine agli operai, ma 
soltanto esprimere qualche desiderio, se- 
condo il formulario che segue : 

— Perdoni la confidenza, illustre si- 
gnor operaio: vorrebbe aver la degnazione, 
ge proprio non'ha niente in contraria, di 
farmi quel lavora? 

—- No. 

— Allora non se ne parli più, e sensi, 
Sarà per un altro giorno: ben intesa se 
lei vorrà. Rivorisco signor operaio. 

— (Ciao, padrone, 

Articolo 5°. — Ii padrone non potrà 
mai litenziare uu operaio, 

Articolo 6° — l'operaio potrà, tutte le 
volte che voglia, licenziare Il padrone. 





d da alcuni 


CROCIATO 


dra lr _ _T—— 


Articolo ®. — Il rone è obbligato 
ad avere le stesse opinioni politiche degli 
operai. Gli operai pol-sono tutti sociali» 
ati. Quelli che non sorie socialisti, non 
sono operai, e quindi la loro volontà 
non conta, 0 

Articolo 8°. — E' ammesso il diritto 
di sciopero per .le segmenti ragioni: 

per fare qualche cosa di nuova; 

‘per far traslocare il prefetto: 

per far un po’ di giorni di vacanza; 

per esercitare la voce nelle dima- 
stvazioni, 

Articolo 9°, — Nessuno potrà essere 
padrone senza una patente rilasciata da- 
gli operai, comprovante : 

aj una completa assenza di volontà ; 
bj.una enorme cretineria o congenita 
o acquisita. 

L'articolo 10° dovrabbe essere dedicato 
ai doveri degli operzi, ma viene soppresso 
perchè la commissione, dopo avere pen- 
sato © riflettuto, non ha trovato che gli 
operai abbiano nessun dovere, 

Per intanto si accontenteranno di 08- 
seryare rigorosamente gli atri 9 articoli». 

E una satira sanguinosa, ma giusta, 
della tirannide socialista. 


Echi della feste di Tolone. 


Scrivono alla Foce della verità: 

«Ho letto i lunghi telegrammi sulle 
feste di Tolone. Permettetemi una do- 
manda. Trattandosi di due nazioni cat- 
toliche, perchè non &' è stata alcuna lesta 
religiosa ? Quando ia squadra russa visitò 
la squadra francese, a bordo di nna nave 
russa vi fu una funzione ortodossa. Po- 
treste spiegare questa contraddizione ? » 

Non ci proviamo neppure, risponde il 
foglio romano. Però apprendiamo dai 
giornali che se non vi fu alcuna cerk 
monia reliziosa, vi fu una festa offerta 
agli ufficiali italiani e francesi dalie 





« demi-mondalnes ». Il Messaggero di iert 


ha un dispaccio nel quale è detto che 


«è molto dilficile descrivere che cosa 


accadde » ‘e che «vi erano una cinquan- 
tina di ragazze che si ilettero alla più 
pazza gioia =. Evidentemente non c'era 
nò posto nè fempo per una funzione re- 
ligiosa. 


Le delizie socialiste 

Dal Fanfidia « Stamattina mi è actca- 
duto di leggere in un giornale che uno 
dei capoccioni del socialismo del Belgio 
è stato condannato nove volte dai tribu- 
nali per ritennte abusive sul salario dei 
suoi operai, perfino del quaranta per 
certo: e The l'am-nipistrazione della 
Gas del popolo, onore e gloria del socia» 
listi del Belgio, fn pagare ‘alle operaie 
108 live annue per nolo di macchine da 





cucire che né valgono 125. » i 
Tutto ciò non è che una conferma di 
quanto abbiamo altre volte riferito sulla 


‘«tirannide socialista » che si impone in 


ogni modo sui gonzi che ci credono, ol+ 
bligandoli con la frase «la disciplina del 
partito, » . 0° 

Lasciate che vadano al potere e ne va- 
dremo delle graziosissime, Peccato che 
nou si potranno raccontare, perchè i sa- 
cialisti la libertà di parola l'intendona 
dalla parte loro soltanto; 


Cronaca degli scioperi 

Il terzo soicpero di Genova. 

« Il personale di bassa forza di bordo, 
fuochisti e marinai, del porto di Genova 
giorni in isciopero. Le ra- 
gioni dello sciopero apparentemente s0n0 
il turno di imbarco {jeggi monopolio di 
reclutamento alla Camera di lavoro), è 
un aumento delle mercedi; gli sciope- 
ranfi ascendono a circa 7000, e namerosi 





‘sono i piroscafi, immobilizzati. Gli arma- 


tovi sembrato decisi alla resistenza, a 
porre in disarmo i piroscafi, anzichè sot- 
tostaro alle pretese del personale. Frat- 
tanto il commercio è arrestato, anche i 
servizi postali sono incagliati e tutte le 
tristi conseguenze che accompaguano s0- 
litamente queste crisi del lavoro stanno 
per colpire proprio al momento del suo 
promettentisso sviluppo il più grande e 
il più operoso dei porti d’ Halia ». 
Anche 1 fattorini di Roma, 

L'altro ieri i fattorini telegrafici di 
Roma, riuniti L'altra sera io asserublea, 
hanno votato un ordine del giorno nel 


) ZA III 


«quale dichiarano di non riconoscere l'ar 
ticolo 358 del regolamento Pascolato il 
quale impene un'ora al giorno di sar- 
vizio gratuito a ciascun tattorino e di 
riflutarsi alla prestazione dell'opera gra- 
tuita, e perciò minacciarono lo sciopero, 
che non ebbe poi luogo, 


Polopero lu ona raffineria di zudoherl. . 

Trecentociniguanta operai della raffine-. 
ria di zuccheri a Fontelazoscuro, presso 
Ferrara dichiarandosi solidali con due 
compagini licenziati, scioperaronò. Si re- 
carono sul luogo le autorità, i carabinieri - 
a l'onorevole Ruffoni, Gli operzi ripre- 
sero tardi îl lavoro, restando però esclusi 


i due compagni suddetti, 


Nuovi moti nelle Puglie 

A Nardò presso Lecce domenica av 
venne un tentativo di nuovi: moti con- 
tadineschi per la stessa ragione dei moti 
del 20 febbraio, cioè mantanza di lavoro 
e rifiuto di pagamento di lavoro eseguito. 
La truppa occupò militarmente la piazza 
del paese fino a tarda sera, disperdendo 
1 rivoltosi. a 





In giro pel mondo. 


1 principe ereditario di Germania a Menna. 

I principe ereditario tedesco arrivò 
sabato a Vienna ricevuto solennemente 
alla stazione dall'imperatore, dagli ar 
ciduchi, dall' ambasciatore Fulemburg 
col personale d’ambasciata, dalle au- 
torità e da una compagnia che rese 
gli onori, La musica \intitonà l'inno 

russiano. Il principe baciò la mano al- 
‘imperatore e poscia l'imperatore # il 
principe si abbracciarono e bagiarono due 
volte. Dopo avere scambiati i saluti cogli 
arciduchi, si fece Ia presentazione dei 
rispettivi seguiti; indi l’imperatore e il - 
principe si recarono in vettura alla Hof 

urge, acclamati vivamente dalia folla. 
Alla HofMmurg il principe fu ossequiato 
da Goluchowski e dagli alti dignitari di 
Corte, e, 

Domenica pei l'imperatore ricevette il 
Kronprinz tedesco e quindi, a inezzo» 
giorno, sì recò a vestiluireli În visita. 

La partonza della aquadra italiana da Tolone, 

Avvenne sabato alle 8.45, salutati dagli 
urrè degli equipaggi francesi, si mettono 
‘in movimento a grande velocità, di 20 
nodi all’ ora, le caccia-torpediniere fil- 
mine, Lampo e Dardo: escono in linea di 
fila per la bocca maggiore. : 

I marinai italiani e francesi stanno 
sugli attenti sopra coperta. Le navi ita- 
Hiaue hanno all'albero di mezzo la ban- 
diera francese e le navi francese hanno 
dl pavese di gala e la bandiera italiana 
all'albero di poppa. : . 

Dietro le controtorpediniere, alla di- 
stanza di 400 metri vengona } Urania è 
la Parmenape con la velocità di 13. nodi ; 
gli equipaggi francesi salutano con un 
triplico wrra gli equipaggi stabiani, che 
rispondono. Alle 8.45, con elegante ma- 
novra, sì muove maestosamente la £Le- 
panza e tosto l'incrociatore francese fa 
tiiee fa la salva di 21 colpi e le altre navi 
francesi ripetono le salve di 21 colpi. 
La Lepanto prima e poi le altro navi ita- 
liane rispondono con fi colpi. Il mo- 
mento .è splendido: brilla il solo, il mare 
è lievemente mosso, . |. 

‘La Lepanto alle 9 taglia la imboccatura 
del porto è naviga în linea; seguono la 
fepanto le navi della prima divisione; a 
500 metri dall'ultima viene la seconda 
divisione con alla testa il Dandolo, che 
ha dietro a 500 metri le altro navi, Ghiu- 
de la linea Y Agordat che lascia la bocca 
del porio alle 125. . 

Intanto già lontano lontano, sull'orz- 
zoute vedonsi i punti neri dei caccia 
torpedinieri, | 

‘La manovra fu magnifica. Gli ufficiali 
Svancesi, che assistevano dal. loro basti- 
menti e dalle fortificazioni, . l'ammira= 
rono moltissimo, Sulla banchina del porto 
un nugolo di gente assisteva. sventolando 
i fazzoletti e.i cappelli ed acclamando. 


Il ritiro delle proposte per gli agrari, 

Parecohi giornali affermano che il 
ministro delle finanze ha manifestato 
l'intendimento di ritirare il progetto per 
gli sgravi, all'intento di surrogarlo con 
un altro che abbia la probabilità di una 
migliore accoglienza. Sp ciò si avverasse, 
sareble il terzo progetto che il ministro 
delle linanze presenterebbe alla Camera | 
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i vi 
dei deputati dei sonatori, 

Nel decorso esercizio finanziario, il mi- 
nigtero del'‘tesoro ha pagato alle Società 
ferroviarie e di unvigazione, la somma 
di lire 905,537.42, in rimborso delle.spese 
dei viaggi effettuati dai senatori e -dai 
deputati, e lire 1646.50 alla ditta Stade- 
rivi, per fornitura delle tessere, 

Sono complessivamente lire 907,183,92 
— vale a dire circa 1000 lire per ogui 
onorevole mesmbro del due rami dei Par- 
lamento. 


Contro Ja vita di Kruger? 

Corre la notizia sensazionale che la po- 
lizia olandese avrebbe scoperto l’esistenza 
di una corgiura ordita allo scopo di ns- 

sassinere il vecchio -presidente Kruger. 
L'atteniato avrebbe dovuto aver luogo ad 
Ultrecht. La polizia olandese ha ordinato 
a tutti gli armaivoli di denunciarle tutte 
le persone che in quegli giorni facessero 
acquisto di revolvers. Furono arrestati 
. due camerieri, sospetti. di esser coinvolti 
nel complotto. 

Nuovi successi dei ‘boori. 

I bhoeri hanno ottenuto nuovi successi 
net "Transraal e nell’Orange, E° com- 
mentata l'evacuazione di Koofsted da 
parte degli inglesi. 

E° stato emanato un ordine all'esercito 
inglese combattente nel Transvaal, per- 
chè chi in presenza del nemico alzerà la 
bandiera bianca od altro segno di resa 

erà sotto consiglio di guerra. Ciò 
impressiona anche in seguito alle ultime 
rivelazioni dei giornali democratici, 
«Un ingidente al confino muaso, 

Alcuni operal russitentarono di oltrepassare 
il confine russo senza avere i documenti 
di legittimazione. E cosacchi li fermarono, 
sparando replicatamente, Vi fareno. pa- 
recchi uccisi, molti gravemente feriti, 

Menelik contro 1 aomali, 
D'ordine di Menelik, il colonvetio 
Leontieff pi è accordato con Makonnen 


- Quanto costano 


‘per organizzare vna spedizione contro i 


somali. 


Fra itallani o francesi, 

Metz, 44, — Avvenne una sanguinosa 
rissa Ira alcuni sottufficiali ed alcuni 
onerni ‘italinni addetti al forte di Saint 

lose, Parecchi sono i feriti, © 

Una frana colossale, - 

L'altra - mattina, verso le ore nove, 
presso Dervi (in provincia di Como) con 
un rombo spaventoso cadde una enorme 


rana, Accorsì sul luogo, si vide, a circa, 


venti metri dallo stabilimento ex Zano- 
letti, un enorme pezzo di montagna, ii 

uale precipitato nella valle, ostwuendo 
il letto. del finme formava attorno a sè 


un lago di circa ciuquecento metri qua-' 


drati, minacciando quattro grandi stabi- 
limenti. Venne telegrafato al genio civile 
per un aiuto immedizto stante il grave 
| pericolo. | 

. I fantaama Musolina, 

. Il brigadiere dei carabinierì Spampinato, 
assieme ad uu altro corabiniere, perlu- 
strando la «contrada Lacco nel Comune 
. di Santo Alessio di Aspromonte, . videro 
uu individuo che, appena intimato il Chi 


va lai si dava a precipitosa fuga, La forza { 
pubblica, credendo che fosse Musolino, 


‘- esplodeva due fucilate, colpendo al brac- 

cio destro il povero fuggitivo che Îu no- 
scia riconosciuto pel contadino Alessia 
Lucisano, : 


Tolmezzo 
° Gose del Municipio, 

Sembra finalmente. che le questioni 
sieno sulla strada dello scioglimento, Au 
torizzante da un decreto prefettizio, gi 
furono ieri lo elezioni ammin, suppleto- 
rie; ci fu animazione, un po' anche di 
lotta, sebbene anche l'astunsione sia stata 
grande, grande dispersione di vol perchè 
le liste che correvano furono moltissime ; 
ma con isplendida votazione gli elcttori 
confermarono la loro fiducia nel sindaco 
rionnciatario cav. Lino ‘de Marchi; se 
guona poi i sigg. Linussio è Calligaris, 
assessori pur essi rinunciatori, e Vavr. 
Bteorehia Nigris; mia anehe il partito del- 
l'opposizione può chiamarsi contento, 
poichè sono usciti due fra i suol nomi è 
precisamente quelli de' suoi capi, Ma, e 
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IL PIGGOLO GROCIATO 


la questione de' medici? Sinora rimane. 


impregiudicata; attenderemo gli eventi. 
Jatanto noto con piacere che it nostro 
ospedale piglia sempre maggiore imtbor 
tanza e credito per la cura del dott. Co- 
minotti, dell’ Amministrazione, e a-causa 
del buon ordine e della cura ché ci si 
ha, tanto che gl dovrehbe aumentare il 
personale ili servizio. Niso, 


“EL avariano 
Gli sohersi d'un falmine. 


L'altro ieri il temporale minaccioso s0- 
vrastava il nostro prese a le nostre cam- 
pagne. S'alternavano di frequente i lampi 
ai tuoni tra lo scrosciar della pioggia. 
Verso le 9 e mezza un fulmine cadde 
sopra la casa. di Gio. Batta Masutti lu 
Antonio di anni 43. Entrato da un cas 
minetto di stufa per bachi passò il gra- 
naio ed entrò, rasentaudo il muro, in 
cucina. Cmivi si trovava il Masutti che 
venne colpito al visa dai calcinacci aspor 
tati dal fulmine. Per fortuna si ebhe so) 
tanto . leggere escoriazioni alla guancia 
destra. Il fulmine continnò il corso trap- 
passando un muro, attraversando un mes- 
zanino ed arrivando in una bassa cantina, 
dove stava il figlio del Masutti, Antonio 
di inni 18. Il folmins gli passò tra le 
gambe senza recargli malanno. 

‘ Quindi dopo di un danno di poco più 
di cento lire 8 dopo un forte spaventa, 
disgrazie non ce ne furono. - 


Qrsaria. 


Tsatro popolare. 
Dopo Forni di Sopra è Gemona viene 
Orsara Anche quì difatti l’altra sera dinanzi 
a nomerosissimo pubblico -— non man- 
cavano nemmeno i forestieri — pi eso- 
guirono due rappresentazioni drammati- 
che: L' innocente accusato dal reo del Zer- 
bini e Un servo avverato del Federici. Lo 
dico subito: tenuto conto delle circostan- 
z& non si poteva aspettare mi esito più 
lusinghiero, AbHastanza hene messa la 
‘scena, disinvolti e ISranchi gli attori, l'a- 

zione sempre ordinata e sicura. 
Si vede ‘che dove non. manca ja buona 


| volontà, tutto è possibile, anche quello 
che a primo aspetto appare irto di diffi. 
coltà insormontabili, E difficoltà srandis:. 


sima presenta per certo la rappresenta- 
zione di un dvamma in an paese di cam- 
pagna, dove mancano i maestri « talvolta 
‘perfino l'ambiente necessario ad ottenere 
un buon effetto, I : 

I baldi giovani di Orsaria però che si 
uò dire da soli seppero procurare ai 
oro compaesani dne ore di un godimento 

così sano e soddisfacente, insegnano che 
anche tra noì si può aver vita e splen- 
dove il tentro popolare. 

Lode adungue ai giovani d'Orsaria ed 

augurio che siffatte rappresentazioni ab- 
biano a ripetersi spesso. En forestiere. 


Gemona 


Al Eioreatoria, 

L'altra sera i ragazzi del Ricreatorio 
SebvWiti doi benomeriti Pp. Stimatini, ci 
‘diedero la commedia in d atti del Mo- 
libre, Le furterie di Schiappino. I piccoli 
attori superarono l’aspettativa e furono 
quindi molto applauditi, 

Uffiolatura funobre, 

Lunedì non essendo lecito nella setti. 
mana santa, nella quale appunto acca- 
deva l'anniversario, nel mostro duomo, 
si celebrò l’utficiatora funebre a sul 
fragio del compianto Arciprete, Monsi- 
guor Forgiarini. 


Buttrio 
La noetra mostra bovina, 

Fu qui tenuta in famiglia una mo- 
stra di bovini, ma ritengo che il suc- 
cesso, conosciuto, savehbe invidiato da 
tanti centri importantissimi I capi esposti 
futono circa 150: i riproduttori giovani 
di ambo i sessi erano così ben tenuti 
da far capire che furono da appassionati 
allevatori ben governati, Qui per tintta la 
giornata abbiamo avuto l'onore di ospi- 
tare molti e molti visitatori venuti spe- 
cialmente da quel di Pordenone e più 
Bu è butti dovettero amprulrare il gue» 
cesso: di tpruesta mostra che il nostro co- 
mizio Agrario. promosse per una ristrotta 
cerchia di paesi. Ne rimase soddisfatto 
anche il prof, Bacchi titolare della cat- 
tedra ainlmiante nella provincia di Tro- 
viso che si espressa nel modo il più 1u- 
singhiero. Presidente della Ginvia è stato 


l'infatticabile cav; Antonio Faolli, inde- 


fessamente aiutato lai signori Francesco 1 (] 


Coceani ed avv, Nussi Viltorio di Givi- 
ciale e Dr Vittorio Visentini di Spilime 
hergo. Emersero per qualità distinta e 
quantità le vitelle: non voglio recarvi 
seccotura con pubblicare il lamgho elenco 
dei premiati ad un banchetto tenutosi, 
Dopo al Belvedere furonvi dei brevi di- 
corsi e brindisi. 
Cividale 
. Conferenza, 

Bra così natuvalissima, che Guido Po- 
dretca, dircitore dell'Asino di Roma, com- 
mertiaute in vitio con sede a Lugano, 
socialista della forza di mille cavalli, 
irovandosi nel suo paese nativo per. al- 
fari di famiglia, rivolgesse la sua fatidica 
parola anche ni suoi concittatlini. E la 
'ivolse diffatii domenica alle ore 5 nel 
cortile dell'e Alhergo all'Abbondanza ». 
L'arsomento dalla conferenza, annunciato 
il giorno innanzi, fu Sociatizmo e Civiltà, 
A. dir vero il cortile era zeppo di gente: 
non mancava il delegato di P, S, e nem- 
meno quattro carabinieri. Il Podrecca 
parlò circa un'ora, senza esser mai in- 
terrotto; e ciò che egli abhia detto è 
facile indovinare. Quelli che si trovavano 
un po’ distanti. dal conferenziere, a mala 
pena poterono di quando în quando udire 
qualche parola; tanto che, non potendo 
questi formarsi nemmeno una languida 
llen di ciò che egli dices, abbandonarono 
il loro posto e si recarono a bere un 
buon goto di vino, I più fortunati invece 
furono i cosidetti socialisti di qui, di T- 
dine a di altri paesi, i quali tutti si mi- 
sero dappresso il conferenziere, ove po- 
terono raccogliere benissimo tutte le.sue 
parole, e nlla fine applaudire [renetica- 
mente; mentre tatti glt altri uscirono 
dal cortile, chi ridendo, chi imprecando 
alla sfacciataggine dei socialisti, chi ma- 
ledicondo il partito socialista. 


Uno dono la conferenza del Po- 
drecca, il ragioniere Antonio Orsetti, Di- 
ttore della Banca Cattolica: Friulana di 
orizia, tenne nell'Aula Capitolare un'im» 
portante conferenza sugli Istituti Econe- 


che cattoliche. La conferenza fu assai pra- 
tica, e riscosse le apnrovazioni è gli 
applausi di intti gli interventi che furono 
assai numerosi. 

Domenica p. v. il R.mo D. Eugenio 
Blanchini, Parroco di S, Giorgio. di U- 
dine, terrà pure nella medesima Aula 
Capitolare una conferenza sul Sistema 
Sipiari, i 

L'aspettazione è grande, e vi interver- 
ranno i membri del nostro Comizio A- 
grazia, 


Sanguarzo 


Lunedi mattina il nuovo Mansignere Don 
Domenico Pittioni fece il suo ingresso 
fra i canonici del Duomo di Cividale. 
Dopo presso il parroco di S. Biagio, ove 
dimora, vi In conveguo d'amici e schietta 
allegria, 


Il nuovo Cimitero di Sanguarzo si farà 
perchè già si sono preparati materiali, 
Venzone | 
Il motto sulla strada venne riconosciuto, 
Mentre il » Pretore stava erigendo il 
verbale di visita ai presentò, mandato dal 
Sindaco di Racceélana, corto Luigi Della 
Mea detto Huerre, Questi dichiarò nel 
modo più sieuro di riconoscere il cada- 
vere per quello di Mazzoro Yincenzo 
detto Partis In Mattia, d'anni Gi, nato € 
domiciliato in Raccolana, al quale da 
due anni dava ospitalità In sua casa, Il 
defunto eri celibe ; di parenti ha soltanto 
wu fratello che sia in Romania ed una 
sorella che sl trova in America, 


Un pensiero sul Vangelo 


Della Dimenica È dopo Pasqua, 

« Nell'odieenu Yangelo il nostro bs- 
signissimo Salvatore per hocca dell E- 
vangelisia Giovanni dice cho esso è il 
buon pastore, c che il iuon pastore di 
la vila per le sue pecorelle; che il 
mercenario poi, e quei che non è par 
store, di cui proprio non sono |a 
corelle, vedo venire il lupo, e fascia le 





nobili, & poi incora 


qui 
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pecorelle e fugge, e il lupo rapisce e 
isperge le pecorelle; cele il .mercena-. 
mo fugge, percliò è mercenario, -a non 
gli cale delle pecorelle. Al contrario egli 
è il buon pastore, e conosce le sue, è 
ueste conoscono i pastore, e come il 

dre conosce li, cgli così conosce il 
Padre, e di ia vita per le pecorelle. 
Aggimgendo ele ha delle altre peco- 
rello, lo quali non sono di questa grog- 
gia, c che anche queste fa d'uopo. che 
raduni, e ascalleranno la sua voce, € 
sità un solo gregge e na solo pastore ». 
Uscendo a pariar della Chiesa e dei pa- 
stori di ossa, Ges Cristo delinea nel- o 
tamente la morale fisononna del buon - 
pastore, dicendo che questi dà la vita 
ber le sue pecorelle E perchè ne’ suoi 
insegnamenti alle parole mandava. in-. 
nanzi 1 falti, così noi fermandoci. per. 
poco. a considerare il pastore per: cc-. | 
cellenza, non possiamo non ricordare il 
sacrifizio di Lui sulla rupe del Golgota - 


quando per la salute di tutte indistin-. o 


tamente le pecorelle, immeolossi’ ‘alla 
giustizia dei Padre. Pià tardi oscitla la 
hiesa dal suo aperlo costato, e datala 
a governare a San Pictro, questi ad 
imillazione del suo divino maestro, dava 
la vita per le sue pecorelle conflitto ro- 
vestione ad un patiliolo, e così di se- 
tito sino a San Marcellino, vediamo 
en ventinove pastori cadere gli uni 
dopo le altre per fe pecorelle in testi. 
mono della fedi, «dimostrazione evidente. 
della divinità deila Religione, © >” 
È colla morale fisonomia del buon 
pastore delinea allresi nellamente In fi- 
ura del mercenario, che vede venire 
i lupo e.lascia lo pecorelle e fugge, e. 
il Jupo rapisce e disperge le pocorelle. 
E mollo probabile che i falsi pastori 
condannati in questo luogo da Uesi .. 
Cristo siano i maestro dello tre. sette 
dominanti in quel tempo nella Sinagoga 
cioè 1 Farisci, i Sadducol è eli Esseni, 


i dai quali era malamente suidato il po- 
aniei. Parlò delle casse rurali e della ban- |' I È | 


polo.. E perchè la parola di. Gesù dura 
in elerno, c altreverso 1 corso dei se- - 
coli senza mal venir meno n sè stessa: 


sia a dimostrare le verità ehe si com. . 


piacque di rivelarne, cosi possiamo cone. 
lare i Mercenati che si successero dal 
tempi di Gesil Cristo ai nostri, è stime 
matizzare a dovere l'opera loto cho 
tanto danno lia arrecato alla Chiesa e. 
all'umanità. E qui basta riandar colla. 
mente i mercenari della Riforma che 
sparsero torrenti di sangue, basta ricor- . 
dare l’archimandelta di essi Martin La- 
(ero che prima nizzò la plebe contro i. 
1 iò i nohili a ster- 
minare la plebe. Sempre così questi 
l'alsi pastori di cui non sono ‘proprie le. 
pecorelle: vedono venire il lapo, e da- 0 
sciano le pecorelle e fuggono, in quella ... 
che il lupo rapisce e disperde. 


La prima lezione 
della scuola supériore popolare, 

Martedi la sala maggiore ‘deli’ Istituto 
tecnico era piena zeppa di popolo per la 
prima lezione che la Scuola popolare su- 
periore ha iniziato; Moltissiuu gli operai, - 
però vi srano auche studenti, medici ed 
altri professionisti e signori. 0 

IL Prof, Nallino con helle parole fece 
l'inavevrezione della senola Sasendone 
conoscere i vantaggi ricavabili, esortando 
tutti, specialmente gii operai, ad insceri. 
versi. Assererò che la Scuola, prescin- 
dendo da ogni idea politica o religiosa, 
solo si occupa dell'educazione del popolo, 

H prol, Pennata Papinio svolse quindi 
la sua lezione pratica sullo -« Sefeletro. 
timano. » Egli, con piano concetto a con 
la ben covesciuta competenza, a parte a 
paste sviscerb le principali nozioni dello 
scheletro, con il gipo materiale dinanzi, 
fece dei raffronti tra gli animali verte- 
brati ed invertebrati, Con cura si cecupò . 
di far rilievo della superiorità delPuomo 
ci anche cercò di far conoscere quali 
perfezioni occorrono al corpo umano por 
chè l'uomo possa svolgere le sue facoltà 
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intellettuali è più 
varia malattie. . 
“Alta fine il bravo professore venne ma 
ritamente applaudito. 
L'on, Girardini a Colugna. 

L’onor. Giravdini dietro l'esempio dvi 
suoi affini, i socialisti, va n predicare per 
le piazze delle borgate di campagna. Pu 
anche ierì a Golugna devo parlò dell’ or- 
ganizzazione operaia. 

I pochi muratori e manuali nonene le 
ortolaie del minuscolo horgo tennero ui 


toso, 
. Per le pompe funebri. 

Iì cousigliere comunale Bosetti bre 
sentò alla Giunta la seguente interpel- 
lanza: « Il sottoscritto chiede interpellare 
l'onorevole Giunta per covostere le ra- 
gioni perle quali non si è ancora prov- 
. visto alla municipalizzazione delle pompe 
Tunebriva ti 0. 


La serata di beneficenza al Nazionale. 


‘Riuscitissima la festa di Mmnedì al 
Teatro Nazionale, sia per il numeroso 
concorso di scelto pubblico, come per 


l'iotreccio magnificamente eseguito ‘el. 


programma, o... cu, e 
Dire di tutti gli artisti improvvisati 


sarebbe cosa troppa innga, lo spazio non 


ce lo permetterebbe. Vi furono conoscinte 
macele che sostennero la loro parte con 
brio, naturalezza Led arte; vi [ursono le 
sienore che tanto si curarono per far 
riuscire lo stabilito successone, Anche i 
rapazzetti, certo istruiti da mario paziente 
e maestra, disimpegnarono molto bene 
il loro compito. TO 

Merita una lode distinta la Banda 
della Fantea; che setto la Dacchetta 
del ‘bravo signor Ciro Acampora fece 
assaporare vari delicati pezzi musicali; 
ci parve perfetto Gl « Danza delle Ore » 
che venne dal pubblico generalmente 
ammirato e vivamente applaudito. Se la 
‘serata si réplicasse sarebbe un'altro suc- 
cesso con vantaggio dei piccoli, con sod- 
disfazione degli iniziatori. 


La pavimentazione delle via. 


Era lamentata ia trascuranza con cul 
era tenuto il ciettolato delle vie della 
città, specialmente delle contrali, che 
erano, neli'asciuto, tanti - Irabocchetti da 
inciampare, colla pioggia tante pozze dove 
immadirsi non poco, Andato a male l'e- 
sperimento della selciatara con quadri 
di legno, per ragioni che qui non è 0p- 

griuno rievotare si tominciò in qualche 
Inogo ad usare dei quadrati di- pietra 
‘viva. Adesso è quasi termmata la via 
Gavour, dopochè -si proseguirà il lavoro 
in via delli Posta, Morcatovecchio, ovo. 


Dave Metz farebbe sosta. 


Paro aegertato che il ben noto Metz 
Enrico sin destinato a scontare la sua 
condanna nella casa di pena di Pixdova, 
Sarebbe ivi condotto fra qualche gioruo. 





presto possa schivare. 


contegno calmo e, si può lodare, digni- 


— Lt 


Corso delle: monete 


Fiorini Lire 9,20,70 
Corone » 110,35 
Napolconi » 21,07 
Marchi » 0 1,29,721|2 
Sterline » 26,660 





Corriere commerciale 


SULLA NOSTRI PIAZZA 
Frani, 


Tn questa settimana vi fa animazione negli 
affari e nol granoturco vi ha sumento di 
prezzo con tendenza n continuare, 


Frumento da lire 25.60 a lire 26. — al quintale 


Scgala » JA—- >» 15.50 B 
Avona » lh- sa 20 » 
Casto 3 —,— a .— n 
Granoturceo vo 13200 a 1325 all'Ettol, 
Gialloncino +. 15300» 18.50 * 
Cinquantino sa i2200 »° 1260 L 
Sorgorazso DUO T—- sO 7190 Li 
Fiugiuoli - >» Li ». 20_ 

fieneri vari. 
Burro da lire 2.00 a Hro 2.20 il chil. 
Lardo fresto wo 1150 n» 140 » 
Lardo salato ro 190 »° LE” » 
Legna forte in st,» 180 è» 154ilgquin. 
Legna Forte tagl. so DIG so 255 as 
Uova » 0840 » 0I0]adozz. 


Mercato dei Fanti e suini. 
Verano approssimativamente nel mercato 
cel 18; 
- 120 pocore, 150 castrati, 200 agnelli, G0 arfoti. 


Andarono vendute circa 40 pocore da ma-. 


collo da lire OG 1 000 al chill a p.o m.; GI 
d'allevamento a prezzi di morito; SD agnelli 
da macollo da live (06 n 1—-niehil. a, p.m,; 


TO d'allevmnento a prezzi di merito; castrati. 
220 da magalio di lire 1—- a 105 al chil, aL 


p. mn. 45 avieti da macello da liro L— a L06. 
500 anini d'allevamento, venduti 150 a prezzi 
di monito cone seguo: 
da circa 2 mesi ila Hro 13 a Miro D4 


da Za 4 mosi so Hb » d0 
da 4 28 mesi » di » 6 
più di 8 mosiì > Db è» Gi 


Senrenti, 


Erba Spagun da TL, i a LIO il gnintalo 


Trifoglio 0 100 n 1450 % 

Altissima » o f0na MS r 

Samo fieno 80 Th — » 

Rughetla BB — ia — ” 
Foraggi. 


Fieno dell'alta da lire 5.— a lire G- al quint, 


Fieno della Unsst è 4.0 so 4,60 PI 
Spuens 5 ds» GI0 b 
Paglin 2 Bo » iL Kb 


Prerzi delle carni, 


CARKE DI VITELLO 
Quarti davanti al chii, Tiro 1.20, 1.50, 
Quarti di distro so #10, LG0, 1,60, 
Carno di buo a pero vivo al quinti, lire hh, — 


n divacca è >» » » di 
» ili vitello 1 peso morto » 3 Hi 
» di porco v.  % P » HO, 
» OA »_ vivo » dd 


PORT 


IL PICOCLO CROCIATO 


[| 
Sulle altro piazzo. 
. Grani, 0 
Continna la atessn condizione dalla scorsa 
acttimana; notiamo poca roha in.vendita, I 
Rranoturto arrivò nl aumentare di cont. 
il qnintalo com evidonte mostra di sompre 


Aumentare, 


A. drveviso Frumonti da L, 350 a 2a, 
granoturco nostrano‘ ginllo da ILEO a —.—. 
il. bianco da 15,25 a 18,60, id, giallone e pi- 
enclo da lE— a 135, cinquantino da 165 
a 165, nvena nostenna 4 1675 al quintale. 

A Rovigo TIuunento Polosino fino da L. AT5 
n S755, 10, bunno mercantilo da 27.25 n Z055, 
il, mercantile nuovo da 26.60 a 27, granoturco 
pignolvtto di 17.25 117.50, id. ginlloncino ila 
17 417.55, fd, napoletano da 17, a 17.56, 
i, agostano da 16.60 a 10.75, Serale da 184,60 
n ISSA, avena da 18,25 n 18,60 il quintalo 
tutto «li primo costo, 

A Farcellt invaltiati i prezzi aui risi 0 ri- 
soni di tutte le qualità, ne cocezione «lel riso 
giupnonest è rione nostrale inforiore chie se- 
giano anmmento chi cont. GO, D 

A Genova Il mercato ilei risi scatonuto con 
vendite correnti, malgrado la pron richiesta. 
Ecco i prezzi: Iisi Carolina extra a L. dd, 
ul, Stella n dl, Glact oxtra a 37, GIncc Stella 
a i, Giact A 239, Comolino a 86, Riso na- 
turale extra a HH, il 8 Stello a #2, 101.619 
Stelle da 2 a dl Giappono proilotto nazio 
nale da ST a 50, Bortone a 34 al quintale. 

Guneri diversi. 

Il Burro n Brescia viene quotato da L, 9,40 

x 247, n Reggio Emilia da 270 a 2.90, 
Foraggi . 

Fieno, In nttoan del nuovo raccolto che in 
ancst'antio dò alananto in ritardo il prezzo del 
tficno è pinttiosto sostenuto ed i proggi sono 
rimasti invariati, ton vendita facile, . 

A "Forino il Bent costa da L. 10,50 a 11.50, 
ad Alessandria il prozgo massimo è di 12.FÒ, 
# Piacenza da 10.75 n 11.25, 1 Padova 7,60, 
a Lugo da 5A 550,5 Cremona da da lÙ è 
ad Alta n 1150 al quintale, —. : 

l'uglia. La paglia tla lettiera, massima se 
ili friomento, è piuttosto sensa 0 la ricerca è 
sempre viva, per eni si mantiene a Milano il 
prezzo massimo di L. 6 fuori dazio, anelie 
parché i nuovi raccolti in quest'anno si pro- 
verlonne in ritavilo. A Torino vale da da fn 6 
ul Alcaandria 450, a Vicenza di da LS n 


Monilovi 5.60, a Piaconga da 455 a 475, & 


Tialova da 240 12.40, a Lugo da 3 4450, 1 
Cremona da dad) ct Alla a 6 al quint. 


Mercati della ventura settimana 
Lisnodi 21 — es, Fostera e C. n 
Ugiste, Boia, Palmanova, Tulmozza, Valva 

sone, Romana, Vittorio. : 
Mewerfedì 3 — DB. Elena Fal. 

Uitire, Spilinberso, 

Mercoledi 24 — i, Fede de K, 

Udine, Mottegliuin, Sacile, Fiumicello. 
Cliovedi 25 — A. Matro ev, 

Feata ili protetto. 

Venerdì So — ss. Cleto e Mare, 
Conogliano, Vortagruaro, Cormons, 
Sabato 37 — s, Pellegrino IL 

Cividale, Portlenone, Motta di Livenza, 


Duolluns. 


diutrticà 28 — Pairoo, a, Giua, 


Sag, Edoardo Martuzzi, Diretture resp, 


ci / Nfigkue cimndiia È aziona premia 


INFLUE 


secondo l'unanime z 
è costituito dalle promiate 
F RA RI 


GRE 


perche di 


A Gicura canlen la 





iudizio dei Medici 
PILLOLE di 


cal 


noa superiori a 





Tip, tel Copeieio — Udina 





PE "OI TTT OPERE TITTI 


Assicuratevi 


subito ‘conteo i danni della. grandine 
colla Società Cattolica di Assicura» 
zione (di Verona, fondata dail'Opera dei 
Congressi c Comilati Catlolei d'italia, 
pin: volte benedetto dal S. Padre, rec- 
comandata digli Ece.mi : Vescovi. Fssa 
pratica ic migliori condizioni cd è da 
preforirsi perciò ad altre Compagnie, . 
‘Agenzia Generale m Udine via della 
Posta N 16. | 





Seme Bachi 
dei più rinomati Stabilimenti Îtacolagiet : 
Gentili e Teoni di Suhbiano {Toscana); 
Comm, Giovanni Tranquilli -di Ascoli 
Piceno; Chiaradia e Zanetti di Caneva di 


Sacile; Girolamo Spagnol e dott, Vittore 
Costantini di Vittorio Yeneto; Giovanni 


Quivici, dott, Albini, cav. Falin Laugier,. 
Società Halo Francese {marca Laval) di 
Milano, si può avere rivolgendosi subito 
all'Agenzia Agravia Fritana LOSCHI è 
FRANZIL in Udine vin della Posta, N 16 








[La Ditta FRANZIL & COMP. 


{UDINE — Piazza Porta Gemonaf 

DISPONE: | 

di seme trifoglio cd erba medica passato 
ner la- macchina Rober, garantito della 
massima germinalilità,. immune da - cu- 
senta (vol) e da altre materie elorogence ; 
di avena delle Saline da semina 
sceltissima ; | se 
di frutta secche in generò cd aorumi; 
di vini fini Vallpolicolia della pre- 
mata conlina commi, nob, &, Trezza (spe- 
cialinente adatti a convalescenti, emusa 


la loro ricomosciùta. digeribilità.) 





n | O ta) 

Agricoltori, 

L'Agenzia agrarin friulana — Lo- 
schi e Franzil di Udine — ha fornito 
il magazzino di. superlosfato 12-44 0 
tolo garantito e dispone ancora di po- 
che vagonate da spedirsi a deslinazione, 
Continua puro ad accettare prenotazioni 
di zolfo, solfutorame, nitrato suda è 
seme bachi, perla prossima primavera. 
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|Brof. Guido Berghinz 


dosonta di olinica medica padigbrica, 
Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
‘Via Francosco Mantica 34. 
Ovilinazioni gratuito all'Ambulatorio della 
Suciutà Protettrico dell'Infanzia. (Via Frofel+ 
tara, 1h VE . 


FLACONE <il 
DA Liel È. 
PRESSO TUTTE LEFARMACIE 


E DAI PREPARATORI. 2 
a DOMPEcADAMIMILANO Co: 


E ra 


- DL - 
i pere LL Ue 
' sini FO 
FPiaF pra 0 


GRATIS 
CPUSCOLO 
GUIDA DELLA 


SALUTE. 


SU 4% DOMPErADANI - 
tutti ol'indigesti: 
è dispustosi preparati di catrame 


